


7

Premessa

L’obiettivo della ricerca è fare la storia dell’Unione statistica delle città 
italiane (Usci) ricostruendone le vicende in relazione, e non in modo su-
bordinato, a quelle della amministrazione statistica nazionale e dell’Istituto 
centrale di statistica (Istat)1, come invece è stato fatto finora. La statistica, 
in questo modo, non ha più una storia minore – locale, legata ai comuni – e 
una Storia principale – nazionale, legata allo Stato – ma una unica Storia, 
meno lineare, una «messy reality», una «realtà disordinata» di cui è giunto 
il «tempo debito […, nel quale] essere affrontata»2.

Una storia che deve essere narrata facendo riferimento alle vicende 
politico-istituzionali ed economico-finanziarie nazionali e dei comuni, una 
storia che ha avuto natura carsica: è emersa ottenendo successi parziali e 
temporanei nell’età giolittiana, è poi scomparsa ma mai completamente nel 
periodo fascista ed è ricomparsa ancora nell’Italia repubblicana, come ha 
concluso Giovanni Favero si tratta di «una storia più complicata del previ-
sto» (2001, 10; corsivo dell’autore):

Il rapporto tra statistica locale e statistica ufficiale appare caratterizzato da 
una iniziale impermeabilità della periferia alle istanze di riforma provenienti dal 
centro, quindi dalla lenta subsidenza di saperi amministrativi e dalla parallela cre-
scita di una autonoma capacità di gestione dei problemi a livello locale, infine dalla 
cooptazione capillare di quelle competenze nelle nuove amministrazioni tecniche 
istituite a livello centrale: di qui l’andamento carsico di questa ricostruzione, il 

1   Istituito con la legge 9 luglio 1926, n. 1162, Riordinamento del servizio statistico. La 
sigla Istat, conformemente all’orientamento della storiografia, viene adottata in riferimento 
sia all’Istituto centrale di statistica, fondato nel 1926, sia all’Istituto nazionale di statisti-
ca, denominazione acquisita nel 1989 contemporaneamente all’organizzazione del Sistema 
statistico nazionale (Sistan); Decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, Norme sul Siste-
ma statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi 
dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400.
2   La frase è tratta da questo periodo «Ockham’s broom […] embodies the principle 
whereby inconvenient facts are swept under the carpet in the interests of a clear interpre-
tation of a messy reality. In due course, the edge of the carpet must be lifted and the untidy 
reality confronted»; «La scopa di Occam incarna il principio secondo cui i fatti scomodi 
vengono spazzati sotto il tappeto nell’interesse di una chiara interpretazione di una realtà 
disordinata. A tempo debito, il bordo del tappeto deve essere sollevato e la realtà disordinata 
deve essere affrontata», Robertson 2009, 79; corsivo dell’autore.
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continuo va-et-vient tra storia dell’amministrazione, vicende locali e discussioni 
teoriche, teso a riannodare i fili di una storia più complicata del previsto.

Il primo capitolo narra la storia vera e propria dell’Usci, dalla fonda-
zione del «Comitato esecutivo per la pubblicazione dell’Annuario statisti-
co delle città italiane» promosso dal Comune di Firenze nel 1905 a quella 
dell’Unione statistica delle città italiane istituita a Bologna nel 1907, con la 
“anteprima” nel 1867, a Firenze, rappresentata dallo svolgimento della VI 
sessione del Congresso internazionale di statistica, fino alla soppressione 
avvenuta nel 1927.

Il secondo capitolo tratta delle condizioni della statistica comunale 
negli anni di attività dell’Istat tra le due guerre mondiali, nei termini di rot-
tura della continuità del rapporto, ormai ventennale, tra l’Unione, gli uffici 
comunali di statistica e l’amministrazione nazionale della statistica che si era 
costruito a partire dal primo ‘900.

Il terzo capitolo affronta le vicende della rete nazionale degli uffici co-
munali di statistica e della loro organizzazione dal punto di vista delle vicen-
de professionali e personali dell’ispiratore dell’Unione, Ugo Giusti, special-
mente in rapporto al primo presidente dell’Istat, Corrado Gini, e si accenna 
alla sua partecipazione, insieme ai colleghi statistici, alla progressiva affer-
mazione del razzismo nell’Italia fascista. Viene quindi ricostruito il tentativo 
dello statistico fiorentino di far rinascere l’Usci a partire dalla rifondazione 
dell’Associazione (nazionale, dal 1946) dei comuni italiani (Anci) nel do-
poguerra. Il successo ottenuto da Giusti con l’Anci e il suo insuccesso con 
l’Usci, che non veniva ricostituita, dimostravano l’affermazione, in Italia, di 
un modello centralizzato di organizzazione statistica nazionale che superava 
i limiti temporali del regime fascista che l’aveva fatto nascere.

 Il quarto capitolo descrive le vicende, parallele, ma molto distanti, 
dell’Unione e dell’omologa organizzazione della Germania, la Verband 
Deutscher Städtestatistiker, che riafferma, tra l’altro l’importanza dei lega-
mi internazionali dell’Unione e di Giusti.

Nelle conclusioni si ipotizza un bilancio del rapporto tra statistica, 
comunale e nazionale, e potere politico, economico e istituzionale nella pri-
ma metà del ‘900, un rapporto rinnovato con la nascita nel 1987 a Padova 
dell’Unione statistica dei comuni italiani3 e nel 1989 del Sistan4, con il coor-
dinamento dell’Istituto nazionale di statistica. 

3   P. Arvati, Dall’Usci di Ugo Giusti all’Usci di oggi. Il tormentato percorso della statistica 
locale, in Casini 2002, pp. XI-XVIII.
4   SISTAN. Sistema Statistico Nazionale. La rete statistica per il paese; https://www.sistan.
it/index.php?id=422.
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